
 

Dal Vangelo secondo Giovanni           Gv 8,1-11 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e 

tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli 

condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna 

è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne 

come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di 

accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 

nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di 

lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, 

cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le 

disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù 

disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».  
 

“Gesù disse alla donna: Neppure io ti condanno, neppure io, dal quale forse hai 
temuto di esser condannata. Come, Signore? Tu favorisci dunque il peccato? 
Assolutamente no. Ascoltate ciò che segue: Va' e d'ora innanzi non peccare più. Il 
Signore, quindi, condanna il peccato, ma non l'uomo. Poiché se egli fosse fautore del 
peccato, direbbe: neppure io ti condanno; va', vivi come ti pare, sulla mia assoluzione 
potrai sempre contare; qualunque sia il tuo peccato, io ti libererò da ogni pena della 
geenna e dalle torture dell'inferno. Ma non disse così. Gli uomini corrono due pericoli 
contrari, ai quali corrispondono due opposti sentimenti: quello della speranza e quello 
della disperazione. Chi è che s'inganna sperando? chi dice: Dio è buono e 
misericordioso, perciò posso fare ciò che mi pare e piace, posso lasciare le briglie 
sciolte alle mie cupidigie, posso soddisfare tutti i miei desideri; e questo perché? Perché 
Dio è misericordioso, buono e mansueto. Costoro sono in pericolo per abuso di 
speranza. Per disperazione, invece, sono in pericolo quelli che essendo caduti in gravi 
peccati, pensano che non potranno più essere perdonati anche se pentiti, e 
considerandosi ormai destinati alla dannazione dicono : ormai siamo dannati, perché 
non facciamo quel che ci pare? La disperazione li uccide, così come la presunzione 
uccide gli altri. L'animo fluttua tra la presunzione e la disperazione... Come si comporta 
il Signore con quelli che sono minacciati dall'uno o dall'altro male? A quanti rischiano 
di cadere nella falsa speranza dice: Non tardare a convertirti al Signore, né differire di 

giorno in giorno; perché d'un tratto scoppia la collera di lui, e nel giorno del castigo tu sei 

spacciato (Sir 5, 8-9). A quanti sono tentati di cadere nella disperazione dice: In 

qualunque momento l'iniquo si convertirà, dimenticherò tutte le sue iniquità (Ez 18, 21-

22 27). A coloro che sono in pericolo per disperazione egli offre il porto del perdono; 
per coloro che sono insidiati dalla falsa speranza e si illudono con i rinvii, rende incerto 
il giorno della morte. È in questo senso che il Signore dice alla donna: Neppure io ti 

condanno: non preoccuparti del passato, pensa al futuro. Ho distrutto ciò che hai fatto, 
osserva quanto ti ho comandato, così da ottenere quanto ti ho promesso.” (S. Agostino) 
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COMUNITA’ IN CAMMINO 
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V DOMENICA DI QUARESIMA 

NON TI CONDANNO: VA’ E NON PECCARE PIÙ! 

LA DOMENICA DELLE PALME: SIGNIFICATO E TRADIZIONE 
 

Con la Domenica delle Palme o più propriamente Domenica della Passione del 

Signore, inizia la solenne annuale celebrazione della Settimana Santa, nella quale 
vengono ricordati e celebrati gli ultimi giorni della vita terrena di Gesù, con i tormenti 

interiori, le sofferenze fisiche, i processi ingiusti, la salita al Calvario, la crocifissione, 

morte e sepoltura e infine la sua Risurrezione. Questa Domenica giunge quasi a 

conclusione del lungo periodo quaresimale, iniziato con il Mercoledì delle Ceneri e che 

per cinque liturgie domenicali, ha preparato la comunità dei cristiani, nella riflessione e 

penitenza, agli eventi drammatici della Settimana Santa, con la speranza e certezza della 

successiva Risurrezione di Cristo, vincitore della morte e del peccato, Salvatore del 

mondo e di ogni singola anima. La maggiore considerazione che si ricava da testi 

evangelici, è che Gesù fa il suo ingresso a Gerusalemme, sede del potere civile e 

religioso in Palestina, acclamato come solo ai re si faceva, a cavalcioni di un’asina. 

Bisogna dire che nel Medio Oriente antico e di conseguenza nella Bibbia, la cavalcatura 

dei re, prettamente guerrieri, era il cavallo, animale nobile e considerato un’arma 

potente per la guerra, tanto è vero che non c’erano corse di cavalli e non venivano 

utilizzati nemmeno per i lavori dei campi. Logicamente anche il Messia, come se lo 

aspettavano gli ebrei, cioè un liberatore, avrebbe dovuto cavalcare un cavallo, ma Gesù 

come profetizzato da Zaccaria, sceglie un’asina, animale umile e servizievole, sempre a 

fianco della gente pacifica e lavoratrice, del resto l’asino è presente nella vita di Gesù 

sin dalla nascita, nella stalla di Betlemme e nella fuga in Egitto della famigliola in 

pericolo. Quindi Gesù risponde a quanti volevano considerarlo un re sul modello di 

Davide, che egli è un re privo di ogni forma esteriore di potere, armato solo dei segni 

della pace e del perdono, a partire dalla cavalcatura che non è un cavallo simbolo della 

forza e del potere sin dai tempi dei faraoni. La liturgia della Domenica delle Palme, si 

svolge iniziando da un luogo adatto al di fuori della chiesa; i fedeli vi si radunano e il 

sacerdote procede alla benedizione dei rami di ulivo, che dopo la lettura di un brano 

evangelico, vengono distribuiti ai fedeli, quindi si dà inizio alla processione fin dentro la 

chiesa. Al termine della Messa, i fedeli portano a casa questi rametti, conservandoli 

quali simbolo di pace, e scambiandone parte con parenti ed amici. La benedizione delle 

palme è documentata sin dal VII secolo ed ebbe uno sviluppo di cerimonie e di canti 

adeguato all’importanza sempre maggiore data alla processione. Questa è testimoniata a 

Gerusalemme dalla fine del IV secolo e quasi subito fu accolta dalla liturgia della Siria e 

dell’Egitto. In Occidente giacché questa domenica era riservata a cerimonie 

prebattesimali (il battesimo era amministrato a Pasqua) e all’inizio solenne della 

Settimana Santa, benedizione e processione delle palme trovarono difficoltà a 

introdursi; entrarono in uso prima in Gallia (sec. VII-VIII) e poi in Roma dalla fine 

dell’XI secolo. Da trentaquattro anni, nella Domenica delle Palme si celebra in tutto il 

mondo cattolico la “Giornata Mondiale della Gioventù”. 
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INFORMAZIONI 
 

� APERTURA DOMENICALE DELL’ORATORIO: questa Domenica, 
prima del mese, l’Oratorio verrà aperto anche il pomeriggio, 
dalle 16.00 alle 18.30! Inoltre gli Animatori si ritroveranno alle 
11.30 per la Messa e a seguire per un momento di Formazione.    

� ASSEMBLEA DEI TESSERATI DELL’ORATORIO: Martedì prossimo, 9 
Aprile, si terrà in Oratorio -in Teatro- a partire dalle ore 19.30, 
l’Assemblea Ordinaria dei Soci del Centro Giovanile (Tesserati 
al “NOI” per l’Anno 2019), che discuterà e delibererà secondo 
l’Ordine del giorno inviato via mail. Per informazioni rivolgersi 
alla sig.ra Rebula o al Parroco. 

 

� CATECHESI QUARESIMALI: questa settimana quinta ed ultima 
Catechesi predicate da p. Renato Beretta –Frate Minore della 
Parrocchia della “Madonna del Mare”– sui Vangeli quaresimali 
della Domenica. La catechesi si terrà Giovedì 11 Aprile, alle ore 
18.30 in Chiesa. Ricordo che ancora per questo Giovedì la Santa 
Messa vespertina sarà celebrata alle ore 18.00. 
 

� VIA CRUCIS RIONALE: com’è ormai tradizione Venerdì prossimo 
(12 Aprile) pregheremo -meditando la Passione di Cristo con la 
Via Crucis animata dai giovani della Parrocchia- lungo le 
strade del nostro rione. La partenza della Via Crucis è fissata 
per le 20.30 dai “Volti di Roiano”! Nel pomeriggio, come 
durante tutta la Quaresima, pregheremo comunque alle ore 
18.00 con la Via Crucis. 
 

� DOMENICA DELLE PALME: come da tradizione, la “Domenica 
delle Palme” è la Domenica in cui vengono benedetti i ramoscelli 
d’Ulivo. La Benedizione verrà fatta all’inizio della Messa delle 
ore 10.00 prima della processione, alle 9.45, nel Campo giochi 
dell’Oratorio (via dei Moreri, 22). Il Sabato sera e tutta la 
Domenica sarà  possibile prendere i ramoscelli sul sagrato della 
Chiesa. Mi permetto di ricordare la grande importanza che 
assume la Processione che precede la S. Messa delle ore 10.00 
e che partirà dall’Oratorio alle ore 9.45: non è un momento 
folcloristico dedicato ai bambini, ma un importante occasione di 
testimonianza di Fede nel Signore che sceglie di abbracciare il 
sacrificio della Croce per salvarci e manifestarci il grande Amore 
di Dio per noi. Per questo motivo spero siano in tanti coloro 
che vorranno partecipare alla Benedizione in Oratorio ed alla 
Processione che seguirà. 

 

� S. Messe: 08.00 def. Giuseppe e Nevenka 

09.00 def. g. Stanko Zorko 
10.00 def.  
11.30 per la Comunità 
19.00 def. Vincenzo e Ferdinando 

� Ore 18.30 Vespero 
 

� S. Messe: 07.15 def. Nada 

08.00 def. Pamela 
 19.00 def. Stelio 

� Ore 19.30 Gruppo Giovani 3a media-5a  superiore 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. Vincenzo 

 19.00 def. Guido, Loredana e Maria 
� dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 1a,2a,3a elem. 
� Ore 19.30 Assemblea dei tesserati al CGR-NOI 

� Ore 20.00 Rinnovamento nello Spirito 
 

� S. Messe: 07.15 def. Sonja 
 08.00 def. Anime del Purgatorio 
 19.00 def. Gabriella  
� dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 4ae 5a elem. 
� Ore 20.00 Prove del Coro parrocchiale 
 

� S. Messe: 07.15 def. Meri 
 08.00 secondo le intenzioni dell’offerente 
 18.00 def. Gioacchino e Carmela  

� Ore 18.30 quinta Catechesi comunitaria di Quaresima 

 

� S. Messe: 07.15 Za use pokojne 
 08.00 def. Vincenzo, Ludovico, Antonio ed Antonietta 
 19.00 def. Giorgio 
� Ore 15.30-17.45 Gruppi di 1a e 2a media 
� Ore 16.00 Via Crucis (in lingua slovena) 
� Ore 18.00 Via Crucis: animano Ministri Straordinari-3a ele. 
� Ore 20.30 Via Crucis Rionale 
 

� S. Messe: 07.15 def. Carlo, Livio, Maria ed Olga 

 08.00 def. Ettore 
 19.00 def. Atonia e Salvatore 
 

� S. Messe: 08.00 def. Antonio 

09.00 def. Anton, Nino, terezija e Santa 
10.00 per la Comunità (9.45 Processione delle Palme) 
11.30 def. Giovanni 
19.00 def. Cesare ed Anna 

� Ore 18.30 Vespero 


